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Trapiantato un cuore di maiale geneticamente 

modificato in un paziente: è la prima volta al 

mondo 

 
Sebbene sia troppo presto per sapere se l’operazione funzionerà davvero, segna un passo 
importante nella ricerca decennale sull'utilizzo di organi animali per trapianti salvavita. 
L'intervento, altamente sperimentale, eseguito da un team dell'University of Maryland 
Medical Center 

SCIENZA 

Per la prima volta un cuore di maiale geneticamente modificato è stato trapiantato in un 
paziente nell’ultimo disperato tentativo di salvargli la vita e l’University of Maryland Medical 
Center ha riferito che tre giorni dopo l’intervento altamente sperimentale l’uomo sta 
bene. Sebbene sia troppo presto per sapere se l’operazione funzionerà davvero, segna un 
passo importante nella ricerca decennale sull’utilizzo di organi animali per trapianti salvavita. 
Nel dicembre del 2020 la Food and Drug Administration (Fda) aveva autorizzato il “Galsafe”, 
un maiale geneticamente modificato, sia per uso alimentare che farmaceutico. Questo per 
ottenere l’eparina, un diffuso anticoagulante, ma anche per tessuti e organi per trapianti. 

https://www.ilfattoquotidiano.it/scienza/
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I medici del Centro medico dell’Università del Maryland affermano che il trapianto ha 
dimostrato che un cuore di un animale geneticamente modificato può funzionare nel corpo 
umano senza un rigetto immediato. Il paziente, 57 anni, sapeva che non c’era alcuna garanzia 
che l’esperimento avrebbe funzionato, ma stava morendo, non era idoneo per un trapianto di 
cuore umano e non aveva altra opzione, ha detto suo figlio all’Associated Press. “Era o morire 
o fare questo trapianto. Voglio vivere. So che è un salto nel buio, ma è la mia ultima 
possibilità“, ha detto l’uomo il giorno prima dell’intervento, secondo una dichiarazione fornita 
dalla University of Maryland School of Medicine. 

“Se funziona, ci sarà una scorta infinita di questi organi per i pazienti che soffrono”, ha 
affermato il dottor Muhammad Mohiuddin, direttore scientifico del programma di trapianto 
da animale a uomo dell’università del Maryland. Ma i precedenti tentativi di tali trapianti – o 
xenotrapianti – sono falliti, soprattutto perché i corpi dei pazienti hanno rapidamente 
rigettato l’organo animale. In particolare, nel 1984 la neonata Baby Fae visse 21 giorni con un 
cuore di babbuino. La differenza questa volta è che i chirurghi del Maryland hanno usato il 
cuore di un maiale che era stato sottoposto a modifica genetica per rimuovere zucchero dalle 
sue cellule, responsabile del rapido rigetto d’organo. 
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«Travolti dalla pandemia, ormai operiamo 

solo le urgenze» 

Il direttivo della Società Siciliana di Chirurgia sottolinea: «Capita talvolta già oggi, e capiterà 
sempre più spesso, che non sia possibile operare neppure i pazienti affetti da neoplasie». 

12 Gennaio 2022 - di Redazione 

 

“L’allarme lanciato dal direttivo della SSC, la Società Siciliana di Chirurgia, fotografa una 
situazione regionale sanitaria in chiaro affanno. Così come nel resto d’Italia, a seconda dei 
diversi presidi ospedalieri dell’isola, gli scenari sono di posti letto di chirurgia ridotti, infermieri 
positivi al virus, sottoposti a quarantena o trasferiti in reparti Covid e terapie intensive 
destinate quasi esclusivamente ai contagiati”. 

Lo scrive in una nota il direttivo della Società Siciliana di Chirurgia, presieduto da Giuseppe 
Navarra, aggiungendo: “Sono passati ormai quasi due anni dalla prima ondata. Purtroppo lo 
scenario che l’isola aveva evitato nel corso dei primi mesi del 2020, si sta abbattendo in 
maniera violenta sul sistema sanitario regionale sul sistema sanitario regionale. I dati parlano 
chiaro: attualmente in Sicilia si operano quasi dappertutto solo urgenze e pazienti classificati 
in classe A. I chirurghi avevano iniziato da qualche mese ad operare pazienti nel corso di  

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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sedute operatorie aggiuntive al fine di abbattere le liste di attesa lievitate a causa delle ondate 
pandemiche, ma i risultati di questo sforzo organizzativo saranno vanificati dallo stop di questi 
giorni”. 

«La situazione difficile, oggi, potrebbe diventare esplosiva qualora la curva pandemica non 
accennasse ad appiattirsi- prosegue la nota- Capita talvolta già oggi, e capiterà sempre più 
spesso, che non sia possibile operare neppure i pazienti affetti da neoplasie perché non si 
dispone di sedute operatorie ordinarie o perché non si ha la disponibilità del posto di terapia 
intensiva per la sorveglianza del paziente nel postoperatorio”. 

Infine, il direttivo della Società Siciliana di Chirurgia chiede “con forza l’intervento del governo 
e di tutto il Parlamento regionale affinché venga garantito alla chirurgia un volume minimo che 
non scenda a meno del 40% del periodo pre-COVID, una omogeneità dei regolamenti 
organizzativi e la tutela delle reti ospedaliere. I Chirurghi, per canto loro, profonderanno un 
impegno ancora maggiore nella promozione della campagna vaccinale riconoscendo a 
quest’ultima un ruolo fondamentale ed insostituibile nel ridurre la pressione sul sistema 
ospedaliero consentendo la liberazione di risorse umane, strutturali ed organizzative 
indispensabili per il trattamento della patologia No-Covid”. 
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Dente del giudizio, un rischio per la salute 
della bocca 
12 Gennaio 2022 

 
(ANSA) - ROMA, 12 GEN - In alcuni non spunta, in altri solo a metà, spesso è accompagnato da 

frequenti infiammazioni delle gengive circostanti, se non veri e propri ascessi: il dente del giudizio è 

uno dei problemi del cavo orale più frequenti, ma pochi sanno che averlo mal posto o storto è 

collegato ad aumentato rischio di parodontite, o infiammazione cronica delle gengive, e può portare 

alla caduta dei denti. Un linfonodo ingrossato sotto la mascella, una gengiva dolorante o, a volte, 

anche un mal di orecchie possono essere i sintomi di un'infezione in corso, da non sottovalutare. "Il 

dente del giudizio è l'ultimo che spunta - spiega Carlo Clauser, esperto della Società Italiana di 

Parodontologia e implantologia (Sidp) - e raramente ha sufficiente spazio per erompere al posto 

giusto, ma è un 'non dente', se si perde, non vi è un danno funzionale. E d'altronde, intorno agli 80 

anni, una persona su 5 ha ancora almeno un dente del giudizio ma nessuno ha lo ha sano, e i 

problemi vanno dalle carie alle gengiviti fino alle cisti pericoronali. Le restanti 4 o lo hanno tolto oppure 

non lo hanno mai avuto, come dimostra uno studio finalndese condotto su circa 300 anziani, 

pubblicato sul Journal of Oral & Maxillofacial Surgery. Spesso, però, i danni ai tessuti di sostegno li fa 

anche al molare adiacente, o secondo, fino alla vera e propria perdita di questo dente, che a 

differenza di quello del giudizio è invece un dente 'funzionale'. Ma il danno può estendersi anche al 

resto della dentatura. "Se il dente del giudizio spunta solo parzialmente, ospita una quantità enorme di 

batteri, tra cui molti associati alla parodontite, perché è pressoché impossibile tenerlo libero da placca  
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e pulirlo in modo approfondito con spazzolino e filo. Si associa, per questo, a un maggior numero di 

lesioni parodontali anche su denti distanti, come evidenziano dati consolidati di letteratura. Questo 

"serbatoio di germi" può diventare fonte di infezione anche su protesi ortopediche o cardiovascolari, 

"perché i batteri della bocca, attraverso la circolazione sanguigna, possono creare infezioni e sepsi". 

    Estrarlo è spesso, secondo letteratura scientifica, la scelta migliore, ma bisogna fare i conti con 

l'età. "Se un dente del giudizio è sotto gengiva e non ha prospettiva di eruzione le linee guida più 

recenti consigliano di toglierlo con un intervento chirurgico prima dei 25 anni, perché in questo caso le 

lesioni parodontali a cui è associato guariscono spontaneamente nella quasi totalità dei casi. Mentre 

la guarigione spontanea completa diventa molto meno probabile dopo superata questa età. Inoltre, nei 

giovani, sono anche molto più rare le complicanze chirurgiche gravi legate dell'estrazione. Se invece il 

dente è ben fuoriuscito toglierlo non comporta rischi particolari. Chi, invece, lo ha parzialmente erotto 

ma ha superato i 25 anni di età", prosegue Clauser, "dovrebbe comunque ben monitorarlo per tutta la 

vita, cercando di contenere il danno parodontale, che probabilmente è già stato fatto". 

    Il dente del giudizio è un "sorvegliato speciale" anche per chi ha suscettibilità alle carie: "proprio in 

quanto difficile da pulire, rischia maggiormente di cariarsi e far cariare il dente adiacente. Il consiglio è 

dunque, oltre a una corretta igiene orale a domicilio dopo ogni pasto, sottoporsi all'igiene in uno studio 

dentistico almeno una volta all'anno". Un'attenzione in più, conclude l'esperto, dovrebbero averla le 

donne che cercano una gravidanza. "Poiché durante la 'dolce attesa' sono sconsigliati farmaci, prima 

di affrontare una gravidanza, tra i tanti esami che si fanno, sarebbe consigliabile far controllare anche i 

denti del giudizio per evitare ascessi". 
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L’università di Palermo progetta un nuovo 

Policlinico 

Il Magnifico Rettore Midiri spiega il Progetto di “Palermo città della salute”: 
“puntiamo alle risorse che potranno essere messe a disposizione dalla 
Regione”, si sta individuando “un’area libera e adeguata” il Policlinico avrà 
“vocazione assistenziale e di ricerca clinica, soprattutto negli ambiti a più alta 
intensità di cura”, si pensa a una struttura di eccellenza. 

 

11 GEN - A Palermo nascerà un nuovo Policlinico. Del progetto ha parlato, all’apertura dell'Anno 

accademico, il rettore Massimo Midiri. L’Università cerca un accordo con il Comune e punta alle “risorse 

che potranno essere messe a disposizione dalla Regione siciliana”. Si sta individuando, ha detto Midiri, 

“un’area libera e adeguata alla realizzazione del nuovo Policlinico universitario, con specifica vocazione 

assistenziale e di ricerca clinica, soprattutto negli ambiti a più alta intensità di cura”. Si pensa, insomma, a 

una struttura di eccellenza. Il nuovo Policlinico dovrà configurarsi, secondo il rettore, “come un edificio a 

blocco unico di elevata qualità architettonica e tecnologica per accogliere tutte le innovazioni dell’edilizia 

ospedaliera e per stimolare la riqualificazione dell’area urbana su cui sorgerà”. 
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L’attuazione del progetto integrato “Palermo città della salute” procederà con la contestuale trasformazione 

dell’attuale sede del Policlinico in un Campus medico a prevalente vocazione educativa. In parte sarà 

utilizzato anche per l’accoglienza dei parenti dei pazienti. “Saranno migliorati - conclude il rettore - dal 

punto di vista edilizio e tecnologico gli edifici e gli spazi aperti dell’attuale sede di via del Vespro per 

sviluppare, attraverso l'introduzione di funzioni di servizio, di ristori e di convivialità, la vivibilità degli 

studenti, dei docenti, del personale sanitario e tecnico e dei diversi utenti che gravitano nell'ecosistema 

sanitario”. 

 


